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Per il rinnovo dei Consigli 

Si vota il 28 novembre 
in più di cento Comuni 
Alle urne circa 260 mila elettori — A San Salvo il voto sarà 
preceduto dal processo contro i de accusati di scempi urbanistici 

I candidati del PCI 
al Comune di Boiano 

CAMPOBASSO. 30. 
Il 28 novembre si torna a votare per il rinnovo del Con

siglio comunale di Boiano dopo che la DC nella primavera 
scorsa ha rotto la coalizione democratica con i partiti del 
PCI, del PSI e del PSDI determinando la gestiono com
missariale. 

Il 28 novembre si vota per dare a Boiano una guinta 
democratica. 

Questa è la lista comunista: 
1) De Fabritiis Giammarino, ingegnere; 
2) Amatuzio Giuseppe, segretario sezione PCI; 
3) Amatuzio Mario, muratore; 

4) Ciampitti Nicola Donato Alfonso, laureato In lettere; 
5) Colacci Giovanni, studente in medicina; 
6) De Santis Tonino, operaio SAM; 
7) D'Angelo Bartolomeo, contadino; 
8) Di Giampietro Guglielmo, operaio cementena; 
9) D'Ovidio Albino, professore; 

10) Di Paola Raffaele, elettricista; 
11) Di Tommaso Carlo, studente in medicina; 
12) Gigliucci Adamo, operaio cementeria; 
13) Papa Salvatore, bracciante; 
14) Prtul lo Giuseppe Antonio, agricoltore; 
15) Romano Giovanni, geometra; 
16) Romano Vittorio, operaio; 
17) Rossi Vincenzo, artigiano; 
18) Sverdigliozzi Carlo, operaio Fiat ; 
19) Taddeo Giuseppe, aut is ta ; 
20) Venditti Michele Antonio, studente in ingegneria. 

Interpellanza comunista al Comune 

A Palermo si chiudono 
gli impianti sportivi 

Intanto c'è un via vai di « distacchi » del personale 
Manovre clìentelari - Una gestione delle strutture 
sulla quale occorre fare chiarezza al più presto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 30 

Che fine ha fatto la pisci
na olimpica di Palermo? 
Chiusa il 10 settembre scor
so col pretesto di lavori di 
manutenzione, non c'è alcu
na speranza di veder riaper
to il portone della Favorita, 
In quanto solo qualche gior
no fé, sono stati iniziati al
cuni lavoretti di poco conto, 

,. mentre non si è ancora fat
to nulla per riparare il tet
to, ricoprendolo finalmente 
con materiale impermeabile 
e per riparare gli impianti 
di riscaldamento. 

In tan to c'è un frenetico 
via vai a base di «distac
chi », trasferimenti, promo
zioni del personale, disat
tendendo gli accordi t ra sin
dacato ed amministrazione, 
presso gli uffici della «ge
stione impianti sportivi e 
turistici (GIST) » affidata ad 
un commissario, l'assessore 
allo sport, il repubblicano Pul
lara, sono tsati distaccati 3 
impiegati e 4 fattorini; la di
rezione della piscina è s ta ta 
arricchita da un altro vice 
direttore, scelto — guarda 
caso! — t ra i cosiddetti 
«consulenti» della piscina. 

Sicché sorge il sospetto che 
queste misure servano a crea
re in realtà alcuni vuoti nel
l'organico della piscina, for
se per aprire la strada a nuo
ve assunzioni clientelari. 

Sempre Pullara nella sua 
quali tà di commissario della 
G I S T (il Consiglio è scaduto 
da tempo) è protagonista 
della vicenda di un altro im
pianto sportivo di Palermo 
ridotto in condizioni penose, 
lo stadio delle Palme. 

Nel 1975 sono stati spesi 
fior di milioni — 20 per 
l'esattezza — per imbiancare 
spogliatoi e tribune, mentre 

. sarebbe s ta to necessario fa
re funzionare le docce e gli 
spogliatoi dietro la tribuna, 
at t ivando l'impianto di ter
moconversione ed impiantan
do gli scaldabagni. In questa 
maniera, poi, utilizzando 
l'esistente, si eviterebbero 
nuove spese per la costru
zione (che invece a quanto 

, sembra è preventivata) di 
[ nuovi spogliatoi. 
I S u un organico di 8 perso

ne, soltanto il custode, che 

usufruisce di alloggio presso 
l'impianto, è presente rego
larmente. L'altro custode è 
Impiegato, t ra l'altro, come 
autista anche delle famiglie 
dei dirigenti. Non è mai pre
sente il magazziniere, sicché 
preziose attrezzature sono 
abbandonate senza nessuna 
riparazione. Gli al tr i dipen
denti dell'impianto sono «di
strat t i » dal loro compito per 
decisione del commissario 
del GIST. 

Tale situazione viene de
nunciata con una interpel
lanza presentata al Consi
glio comunale dai compagni 
Ceraulo, Barcellona, Mannl-
no, Mortillaro. I consiglieri 
comunisti chiedono una 
chiara ed esauriente relazio
ne dell'Amministrazione su 
quanto ha fatto e su quanto 
6i propone di fare affinchè 
gli impianti sportivi siano 
gestiti con scrupolo e onestà, 
diretti da un organismo de
mocratico (con la partecipa
zione delle associazioni del 
tempo libero) e siano posti 
immediatamente a l servizio 
degli sportivi e di tut ta la 
cittadinanza e non più uti
lizzata come strumento clien
telare. 

Oggi a Catania 
incontro-dibattito 

con Macaluso 
CATANIA, 30 

«Crisi economica e ruolo 
del Part i to Comunista per su
perarla » è il tema del con
fronto-dibattito che si terrà 
domani matt ina alle ore 9.30 
nei locali del cinema Diana. 
in via Umberto a Catania. 

Alla manifestazione, che 
fa seguito ad altre analo
ghe iniziative di proporzioni 
minori in molti comuni del
la provincia, parteciperà il 
compagno senatore Emanue
le Macaluso. 

Dopo una breve introdu
zione i lavoratori e cittadi
ni potranno prendere la pa
rola per chiedere chiarimen
ti sulla linea del PCI ed 
esporre suggerimenti e pro
poste. Sarà poi il compagno 
Macaluso a rispondere alle 
domande. 

Poco meno di 260 mila a-
lettori saranno chiamati alle 
urne II 28 novembre per rin
novare I Contigli comunali 
di 113 Comuni disseminati 
su tutto il territorio nazio
nale. Ben 64 di questi Co
muni si trovano, comunque, 
nelle regioni meridionali e 
nelle isole a testimonianza 
di una ancora maggiore fra
gilità — nel Sud — delle am
ministrazioni locali soggette 
spesso a spinte clientelari e 
municipalistiche. Dieci di 
questi comuni superano I S 
mila abitanti. Si vota tra gli 
altri, a Nardo, grosso cen
tro del Leccese, a Boiano, 
San Salvo, Roggiano Gravi
na, Sannicandro Garganico, 
Pulsano. 

La consultazione del 28 co
stituisce Il primo test elet
torale dopo le elezioni poli
tiche anticipate del giugno 
scorso; ovviamente si tratta 
di un test, per cosi dire, mi
nore e il cui significato sarà 
cortamente condizionato da 
fattori locali. In molti Co
muni Il nostro Partito, da 
solo o unito ad altre forze 
democratiche, ha già presen
tato la lista conquistando 
Il primo posto sulla scheda. 

Nostro servizio 
S. SALVO, 30 

La data delle elezioni comu
nali a S. Salvo è s ta ta fissata 
per il 28 novembre. La ge
stione commissariale, come 
si ricorderà, era s ta ta impo
sta nel maggio scorso dal 
comportamento irresponsabi
le ed antipopolare della DC. 
Questo part i to il 15 giugno 
del '75 aveva perso la mag
gioranza assoluta, di cui fi
no allora si era servito per 
amministrare con metodi ar
roganti e clientelari, renden
dosi t ra l'altro responsabile 
di uno scandalo urbanistico 
che ha fatto grande scalpo
re nell'opinione pubblica per 
averne a lungo parlato gior
nali. radio e televisione (l ' i l 
novembre ci sarà il processo 
contro i 32 imputati) . Alla 
DC erano toccati 10 con
siglieri, 9 erano comunisti e 
uno socialista. 

Nonostante questi risultati, 
ci sono voluti prima 5 mesi 
per indurre i democristiani 
locali a discutere una piatta
forma programmatica col PCI. 
Poi. una volta raggiunta l'in
tesa (con la formazione di 
una « giunta aperta » DC-
PSI) , che ricalcava l'accordo 
regionale t ra i part i t i costi
tuzionali, la DC ha comincia
to subito a mettere in atto 
tut ta una serie di manovre 
dilatorie e di sabotaggio per 
farla saltare. In particolare 
si è rifiutata di approvare le 
misure necessarie a colpire 
gli speculatori (e i loro com
plici) che hanno compiuto lo 
scempio edilizio. 

Non si è voluto neppure pro
cedere alla definizione ed ap
provazione del P.R., la cui 
assenza ha reso possibili le 
irregolarità e le costruzioni 
abusive. 

Di contro i DC pretendeva
no. in contrasto con quanto 
concordato nella piattaforma, 
di approvare il mastodontico 
Piano intercomunale Vasto-
S. Salvo, dietro il quale (ol
tre a fare da sanatoria agli 
abusi già commessi) si na
scondono ingenti interessi 
speculativi. E' da questa vo
lontà di non rispettare l'ac
cordo che è scaturita, nono
stante gli sforzi dei comuni
sti e dei socialisti, la crisi 
dell'Amministrazione. 

In realtà la gestione com
missariale era sempre s ta ta 
l'obiettivo della DC, la qua
le per questa via pensava di 
far passare quelle misure, 
che. per il loro carattere an
tipopolare. non sarebbe mai 
riuscita ad imporre in altro 
modo. I sansalvesi. però, 
hanno mostrato d'intendere il 
senso di queste manovre e 
ne hanno dato prova il 20 
giugno, che ha visto un ul
teriore avanzamento del PCI. 
che è passato, rispetto alle 
amministrative, dal 42ró al 
46 rr. superando la stessa DC 
(scesa dal 48 al 42C£) di cir
ca 400 voti. 

Costantino Felice 

Odiloneir OCCfliD Molto rumore per nulla 

Un convegno sul decen
tramento, con l'interven
to dei comitati di quar-

. tiere o presunti tali, ha 

. visto nei giorni scorsi un 
bel viavai di accademici, 
ultraparlamentari ed ei-

' traparlamentari di varia 
estrazione, 

Hanno parlato tanto, in 
nome della popolazione 
dei quartieri fatiscenti del 
centro storico, dei ghetti 
di periferia, delle abban
donate frazioni. Ma i veri 
destinatari non c'erano 
nell'auditorium della cli
nica medica, salvo tre o 
quattro madri di famiglia 
strumentalizzate nell'as
salto alle grotte bombar
date e ai palazzi cadenti, 
trasformati in centri del
la « contestazione perma
nente» non contro i si
gnori della speculazione 
edilizia, ma nel tentativo 
di dividere il movimento 
popolare. 

La linea emergente dal
la relazione principale, 
tutta giocata in chiave so
ciologica astratta e sche
matica, è apparsa quanto 
meno pericolosa. In pri
mo luogo per lo strano 

modo di intendere la de
mocrazia: i promotori del -
convegno non si dichia
rano contrari ai consigli « 
di quartiere, ma ritengo
no poco importanti le ele
zioni, in quanto ventre- ' 
rebbero in gioco elementi 
difficilmente governabili ». 

Che significa? E* me
glio mettere insieme quat
tro o cinque persone e 
farle parlare in nome dei 
quartieri? La cosa è ov
viamente semplice, soprat
tutto per chi non ama 
contarsi, ed è solito fare 
molto rumore per nulla. 
Il vaniloquio accademico-
velleitario non ha nep
pure risparmiato critiche 
alle richieste « troppo 
scontate e limitateti del
la povera gente. Cosi chie
dere fogne e case diven
ta « un obiettivo di retro
guardia ». Quale ammini
strazione non farebbe co
deste concessioni? Riven
dicare gli assetti civili non 
significa affatto lottare 
per una città a dimensio
ne umana e una società 
più giusta: vuol dire «in
tegrazione nel sistema ». 

Bisognerebbe trovare il 

coraggio di dire queste 
cose direttamente agli in
teressati: gli abitanti de 
La Palma, che vivono con 
le fogne aperte: le fami
glie stipate nei sottani dt 
Manna, Stampace, Castel
lo e Villanova. costrette a 
dormire in mezzo ai topi: 
i pescatori, glt operai, i 
disoccupati di S. Aven-
drace e Is Mirrionis che 
non hanno mai conosciu
to servizi di riscaldamen
to e aria condizionata; i 
bambini delle frazioni sen
za asili e senza scuole. 
senza giochi e privati del 
diritto a un'mfazia lieta 
e serena: i garzoni inur
bali a 5.000 lire la setti
mana, rinchiusi la notte 
come bestie dentro pensio
ni simili ad antri dell'in
ferno. 

£* questa la Cagliari 
che bisogna mobilitare e 
che si deve risanare. Ma 
a muovere le masse non 
saranno certo i promotori 
di un'iniziativa che è sta
ti fin troppo sopravalu
tata dalla stampa sarda, 
sia nella sua dimensione 
quantitativa che nel suo 
valore politico. 

CAGLIARI - brammatita la situazione igienico-sanitaria dell'ospedale 

Neppure negli sgabuzzini c'è posto 
Un esempio eclatante della degenerazione e del fallimento dell'attuale organizzazione sanitaria dell'isola • I medici anestesisti hanno proclamato lo sciopero ad 
oltranza - « Stiamo lottando non contro i malati, ma per i malati » - Le responsabilità della gestione de - Un dossier consegnato ai giornalisti • Chiesto l'intervento 
del procuratore della Repubblica e della Regione - A colloquio con il compagno Sanna • Alla denuncia di un primario si è risposto con la rappresaglia personale 

Il pretore 
di Potenza 

ordina 
la riassunzione 

di 3 operai . 
licenziati 

POTENZA, 30 
(A.G.) • Il pretore di Potenza 

dottor Giuseppe De Luca, dichia
rando l'Illegittimità del licenziamen
to di tre lavoratori — avvenuto 
nel dicembre del '75 da parte del
l'impresa Padula — ha condan
nato Il cavaliere del lavoro Giu
seppe Padula al pagamento in fa
vore dei lavoratori, a titolo di ri
sarcimento danni, di cinque mensi
lità, ordinando la riassunzione im
mediata. 

Il giudice non ha tenuto con
to, nella formulazione della deci
sione di condanna dell'impresa 
Padula, della tesi sostenuta secon
do cui ! licenziamenti furono de
cisi a seguito della necessità • di 
operare una pesante riduzione del 
personale dell'impresa Padula a se
guito della chiusura di circa 33 
cantieri su 40 ». 

Il Padula, licenziando I lavo
ratori, ha tentato di giustilicare 
il provvedimento adducendo una 
fantomatica crisi del cemento ri
salente al 1974. • 

In effetti i licenziamenti furono 
operali per liberarsi dei rappre
sentanti sindacali dei lavoratori e 
per mantenere in piedi all'interno 
dell'impresa un clima di terrorismo 
antisindacale ed intimidazione dei 
lavoratori. 

La Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL di Potenza ha emesso un 
comunicato nel quale si ailerma 
fra l'altro che « la sentenza del 
pretore di Potenza è un nuovo col
po alla arroganza d! certo padro
nato che crede di poter contare 
sulla onestà generale rispetto ai 
comportamenti che manilesta e so
prattutto sulle possibilità di strap
pare con l'arbitrio e le minacce, 
consensi e tolleranze ». 
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L'ingresso dell'ospedale di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

L'Ospedale Civile dì Caglia
ri è ancora una volta salito 
clamorosamente alla ribalta 
della cronaca come esempio 
di degenerazione e del falli
mento dell 'attuale organizza
zione sanitaria dell'isola e del 
paese. 

I medici anestesisti hanno 
proclamato lo sciopero ad ol
tranza per sensibilizzare la 
opinione pubblica sul proble
ma della totale mancanza di 
un attrezzato centro di m -
nimazione. Attualmente il ser
vigio funziona in uno sgabuz
zino con quat tro posti-letto. 
La legge stabilisce che i posti 
devono essere 16. in un am 
biente sano e civile. 

II presidente dell'associazio
ne di categoria, dr. Nicola Pas
sino, ha denunciato che la cri
si è gravissima. « Siamo ad 
un punto di rottura. Non si 
può andare avanti . E' impos
sibile assistere i malati in 
mezzo a tanto disastro. L'al
tro giorno sei persone si tro 
vavano in fin di vita nel mio 
ospedale. Due sono state di
rot tate al pronto soccorso e 
sistemate sotto ì respiratori 
automatici; tre sono s ta te tra
sferite in neurochirurgia; una 
altra è finita in neurologia. 
Questi sei moribondi non po
tevamo assisterli nella stan
zetta della rianimazione: quat
tro letti erano già occupati da 
al tret tanti degenti in pericolo 
di vita ». 

Questo calvario non è solo 
di giorno. La notte è anche 
peggio. « Un ragazzo di 19 
anni, in fase di recupero psi
chico motorio, rimasto grave
mente ferito a seguito di un 
incidente stradale, abbiamo 
dovuto trasportarlo nel repar
to geriatria perché bisognava 
far posto ad un malato più 
grave ». 

Ecco il segno dell'assoluta 
carenza delle indispensabili 
s t rut ture sanitarie nel capo
luogo regionale. Chi è respon

sabile? Medici e infermieri non 
hanno dubbi: il democristia
no ragionier Filippo Birocchi. 
presidente del Consiglio di 
amministrazione. E' attaccato 
alla poltrona come l'edera, so
stenuto dagli ultra dei gruppi 
conservatori dello scudo cro
ciato. che rinnegano l'intesa 
dei partiti democratici al Co
mune e alla Regione e difen
dono questo, come altri feudi 
clientelari. con le unghie e 
con ì denti. Ma e logico che 
il feudo dell 'Ospedile Civile 
debba cadere .per primo. Lo 
aspedale è un servizio pubbli
co dove la gente malata en
tra per essere guarita, non 
per morire. Da questo pasto 
devono essere banditi ì clan 
del sottogoverno e gli interes
si di clientela. 

<- Basta vedere il centro di 
rianimazione per capire, in 
sostanza, che qui si condan
na la gente a moine . Da que
sta logica è necessario usci
re al più presto Stiamo scio
perando non contro ì malati. 
ma per ì malati ». dice il dot
tor Passino. 

In un dossier consegna
to -ai giornalisti durante una 
drammatica conferenza stam
pa, i medici anestesisti pre
cisano di essere stati costret
ti a ricorrere all 'arma dello 
sciopero in quanto « pare or
mai accertato che non vi so 
no altre possibilità per usci
re da una situazione sempli
cemente assurda, che sembra 
non interessare minimamen
te l'assessore all'Igiene e Sa
nità della Regione sarda e il 
procuratore della Repubbli
ca ». 

« Siamo stanchi di essere co
stret t i ogni giorno a dover 
decidere a quali pazienti con
cedere una possibilità di so-

A Putignano un altro scandalo edilizio 

In una zona agricola 50 villette 
Il sindaco de Laera ha rilasciato le licenze di costruzione, nonostante i l parere contrario dell'Ufficio tecnico, all'avvocato De Miccolis già con

dannato dalla magistratura, quando ricopriva l'incarico di primo cittadino, per abusi edilizi - Una lunga storia di ricatti e di speculazioni - La lotta 
all'interno dello scudo crociato - Un villaggio residenziale realizzato in violazione alla legge - La denuncia del Partito comunista italiano 

PUTIGNANO — Una veduta del villaggio residenziale PIN-PEN 

Dal nostro inviato 
PUTIGNANO. 30 

Cosa può aver costretto lo 
at tuale sindaco de Alessandro 
Laera. da t an to tempo in sce
na nella vita politica cittadi
na. a rilasciare cinquanta li
cenze edilizie per la costru
zione di a l t re t tante ville in 
zona agricola cioè in palese 
violazione della legge ponte, 
e nonostante che l'Ufficio tee 
nico comunale nella Commis
sione edilizia abbia espresso 
parere contrario? Queste 
stesse licenze non si era ri
fiutato di firmarle il suo pre
decessore. anch'egli de. il sin
daco Dambruoso? Ma lo stes
so sindaco Laera non aveva 
det to anche recentemente in 
privato ad alcuni consiglieri 
dell'opposizione di sinistra 
che non avrebbe mai firma
to quelle licenze? 

Sono alcune delle domande 
che circolano qui negli am
bienti politici e amministra
tivi e alle quali non è facile 
dare una risposta • univoca 
perchè le ragioni sono molte 
e complesse. Una risposta e 
una spiegazione sul piano po
litico a questo at teggiamento 
del sindaco Laera si possono 
dare solo se si tiene conto 
della persistente na tura di 
questo partito, ancora nelle 
mani di due o tre notabili 
che si r icat tano a vicenda per 
coprire pesanti responsabili
tà comuni di un tretennio di 
malgoverno al punto che nel 
1973 se ne occupava la ma-
?.stratura con la condanna 
del sindaco de dell'epoca An
gelini De Miccolis. E non è 
s ta ta questa, sia de t to fra pa
rentesi. la so'.a condanna che 
ha colpito questo notabile che 
tut tora mantiene, grazie alla 
DC. la carica di presidente 
dell'ospedale. 

Ma veniamo alla scandalo
sa vicenda delle 50 licenze 
edilizie per una più completa 
comprensione della quale bi
sogna risalire all'agosto 1971 
quando il sindaco de Angeli
ni De Miccolis viene sospeso 
dalla carica perchè nei suoi 
riguardi era in corso un pro
cedimento giudiziario da l qua
le poco dopo usciva condan

nato ad un anno e otto mesi 
di reclusione e l'interdizione 
per due anni dai pubblici uf
fici per reati di falso in ms 
teria di edilizia nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

Prima di essere allontana
to dalla sua carica, alcune 
« opere » De Miccoli» le ave
va realizzate con lo stile che 
l'ha sempre caratterizzato. 
quello di confondere a pro
prio vantaggio • gli interessi 
privati con quelli pubblici. 
Aveva realizzato su un terre 
no agricolo suo e dei suoi fa
miliari una quarant ina di vil
le definite «caset te rural i» . 
L'aveva potuto fare allora. 
siamo negli anni I960, senza 
incorrere — ma solo sul pia
no formale — in violazione 
della legge perchè Putignano 
non aveva uno s t rumento ur

banistico perche casi a\eva 
voluto la DC e il sindaco De 
Miccolis. In quella occasio
ne, a parte l'utilizzazione di 
alcuni prestanomi. il sindaco 
aveva rilasciato le licenze a 
se stesso. La conclusione di 
questa prima fase della vi
cenda del PIN-PEN (Pineta 
Pentimella» cosi si chiama il 
villaggio residenziale a cui si 
incornicio allora a dar vita — 
è quella solita: il Comune 
spende poi i soldi per fornire 
il villaggio dei servizi neces 
sari, acqua e luce. 

Il 1972. come dicevano, il 
sindaco De Miccolis. travolto 
dalle vicende siudiziane da 
cui esce condannato scompa 
re. ma solo apparentemente, 
dalla scena politica cittadi
na . Prende il suo posto il de 
Dambruoso. espressione, si 

dice, di quella parte della DC 
che vuol fare pulizia dei vec
chi notabili. Questo sindaco 
si rifiuta durante la sua cari
ca di rilasciare cinquanta al
tre licenze che Angelini De 
Miccolis in tanto chiède per il 
villaggio residenziale e che 
ora l'altro sindaco de Laera 
invece ha rilasciato. Pratica
mente De Miccolis ha atteso 
la fine della breve parente
si del sindaco Dambruoso per 
ottenere queste licenze. 

In cambio di queste il De 
Miccolis molto generosamen
te intende offrire al Comune 
le strade del villaggio resi
denziale (cosi si libera dalle 
attese di manutenzione), una 
pineta, il parco gioci (^osi 
scarica sul Comune le spese 
di mantenimento) e regaia 
addirittura la Chiesa del vii-

Formato da disoccupati, donne, contadini 

Comitato di lotta a Tri vento 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 30 
Sono veramente cambiati ì 

tempi anche a Trivento. un 
centro rurale dell'alto Molise, 
ret to a maggioranza assoluta 
da democristiani. Nei giorni 
scorsi decine di giovani si 
sono organizzati in un co
mitato che vede la presen
za, oltre che degli s tudenti . 
dei genitori, degli insegnanti, 
di forze politiche e sindacali 
che si sono posti l'obiettivo 
di organizzare un vasto mo
vimento di lotta che coinvol
ga giovani, lavoratori, forze 
politiche e sindacali per met
tere a fuoco problemi come 
quelli dell'occupazione e del
lo sviluppo del territorio. • 

E* ovvio comunque che un 
ruolo assai importante può 
avere in questa par te di ter
ritorio dell 'entroterra moli
sano il problema della scuo
la: non a caso i primi ar
gomenti su cui il comitato si 

è impegnato a intervenire so
no stat i quelli inerenti l'edi
lizia scolastica e la distret-
tualizzazione della scuola. 

Come già abbiamo detto nei 
giorni scorsi, qui a Trivento 
esistono due scuole medie 
superiori: l ' Isti tuto magistra
le e l ' Isti tuto per geometri. 
Mentre il primo isti tuto è o 
spitato in un edifico peri
colante. il secondo è ospita
to in ambienti assai precari 
di proprietà della cuna ve
scovile; tu t to questo mentre 
un enorme stabile che nel 
passato ha ospitato gli stu
denti dell 'Istituto professio
nale per l 'agricoltura resta 
inutilizzato. 

Bisogna anche dire, che il 
problema della presenza del
le scuole medie superiori a 
Trivento è molto senti to dal
le popolazioni che vedono in 
questa presenza l'unica real
tà culturale e vedono anche 
in questa presenza un fatto
re importante dell'economia 

comunale. 
Sono veramente cambiati 1 

tempi in cui il sindaco e il 
parroco det tavano legge m 
questo Comune? Crediamo 
proprio di si. A dirlo sono i 
giovani studenti, i laureati 
disoccupati anch'essi presen
ti nel com.tato. i contad.ni 
che ogni domenica tornano 
dalle contrade ormai depau
perate dalla massiccia emi
grazione. 

In tanto questi giovani han
no una cosa :n mente b^n 
chiara: non vogliono emigra
re, vogliono trovare un posto 
di lavoro qui tra le lorD 
genti. 

Il comitato si è posto anche 
l'obiettivo di collcgarsi alle 
al t re realtà di movimento 
presenti nella regione, come 
quelle di Termoli e di Cam
pobasso, dove più forte e or
ganizzato è lo stadio della 
lotta. 

Giovanni Mancinone 

lagmo a! \escovo Questo ti 
pò di convenzione — in cam
bio di oltre 100 ville che per 
:1 modo come sono s ta te co
struite. cioè cc.i l'alto indice 
di edificabilità m violazione 
alia legge hanno fatto nsoar-
miare a! De Miccolis circa 
40 ettari 

Sul rilascio da parte de! 
sindaco Laera delle licenze 
per altre 50 ville i gru poi 
consiliari del PCI e del PSI 
hanno presentato una denun
cia-esposto al pretore di Pu
tignano e alia Procura della 
Repubblica prc.%so .1 Tr.buna-
le di Bari. Nella denuncia si 
riiev.i che la loc.ali'à P IB 
PEN ricade in zona sericola 
del vigente p a n o regolatore 
in cui è prevista un'ed ' l lza 
a servz .o dell'agricoltura 
mentre le ville sorte. -•» quel
le che si vogliono far sorse-
rc. chiaramente non 'o sono 
perchè sono solo sorte in fun
zione della rendita fondiaria. 
Nell'intera zona, ss afferma 
inoltre nella denuncia, frazio
na t a ad ar te si realizza una 
lottizzazione abusiva perché 
ii piano di fabbricazione ao-
provato dal Comune nel 1971 
e quello nuovo di Drossima 
adozione non prevedono iot-
t zzaZioni nella locai tà PIN-
PEN. Circo'ano voci che il 
pretore abb.a e.à .n-Vato Io 
esposto alia Procuri del'a 
Repubblica perche r.oHa de
nunzia ha ravvisato reati che 
var.ro oltre la *in compe
tenza. 

A parte il pros.eeuo della 
vicenda giud 7 ' a ra re- t i .': si-
enificato polit co d. questa 
scandalosa stor.a cl:e vede 
ancora una vo'ta p-otazoni-
sti un 2ruppo ristretto di no
tabili DC che c o n t n j a a T m 
o.ere scemoi sul t?rntorio e 
a realizzare profitti 

I! danno comp.uto al tessu
to urbano cittadino è già ir
reparabile. Non a g i u n g i a m o 
a questo lo scemalo del terri
torio agricolo che non ha bi
sogno di villaggi residenziali, 
ma di interventi seri, armoni
ci. rispettasi della legge e 
compatibili con le possibilità 
di sviluppo dell'agricoltura. 

Italo Palasciano 

pravvivenza. Come è possibi
le garantire una piena terapia 
rianimatoria a tut t i quegli am
malati che hanno bisogno? 
Questa tragedia si svolge tra 
il disinteresse completo di co 
loro che hanno la pretesa di 
amministrare un ente ospeda
liero, ed invece non conurco 
no ne i problemi ne le neces
sità della massa di degenti e 
del corpo sanitario ». 

E' da quattro anni che il cen
tro di rianimazione funziona 
ccn .volo quattro posti. 1 no
tabili de. ripetutamente avver
titi, neanche rispondono. Ep 
pure esistono attrezzatine per 
130 milioni completamente inu
tilizzate. mentre all ' interno del 
nosocomio vi sono locali vuo 
ti. Quando ti ricercano di^pe 
ratamente delle camere per 
sistemarvi gli ammalati , la ri 
sposta e la .-ola. non c"è pcxsto 
ai languitevi. 

« Voalnmo otteneie gli tnter 
venti necesMii pei lavorate in 
un ambiente che possieda quui 
che requisito di igiene >\ e lo 
appello dei medici in lotta 
Chiedono l'aiuto dei cittadini. 
l'intervento dei partiti demo 
frutici, una iniziativa dei con 
sighen regionali e comuna!, 
soprattutto della sinistra. 
Chiedono .solidarietà anche 
per impedire mostruose l'ap 
presaghe. 

Chi si batte per garantire 
un servizio sanitario almeno 
norma'e, nell'Ospedale civile 
di Cagliari può essere punito 
e allontanato .senza tanti com 
phmenti. E' successo al prof. 
Giuseppe Sab.«. sollevato da! 
l'incarico di duettore de! cen 
tio di rianimazione perche 
«persona scomoda ». protago
nista di numerosi episodi che 
avevano messo in luce il mal
governo dell'ente ospedaliero. 

Si sciopera anche per ripor
tare un clima di serenità, per 
ripristinare un minimo di giu
stizia. Non tutto il servizio e 
sospeso: vengono assicurati gli 
interventi urgenti. 

Le richieste r ientrano nella 
rego'a di una sana e normale 
gestione ospedaliera: ovvero 
«una effettiva disponibilità a 
realizzare, nel più breve tem 
pò possibile, un centro di ria 
nimazione degno di questo 
nome ». 

In tanto bisogna rendere fun
zionali ì locali esistenti al fi
ne di « tutelare la salute e la 
integrità fisica del personale 
medico e paramedico, constret 
to at tualmente a operare in 
un ambiente al tamente inqui
nato. ed esposto quindi ad o-
gni tipo di infezioni ed alle ir
radiazioni ». 

Come e possibile interveni
re d'urgenza e con forza per 
cambiare finalmente le case 
nell'ospedale civile di Caglia 
ri? Abbiamo rhol to la doman
da al compagno dottor Ema 
nuele Sanna. presidente dei-
U Commissione igiene e sani 
tà del Consiglio comunale, me 
dico pediatra nell'ospedale ci 
vile di Cagliari. 

« Per troppo tempo — ha 
nspasto il compagno Sanna 
— i problemi della sanità so 
no stati considerati estranei 
agli interessi e ai compiti del 
l'Amministrazione comunale 
La carenza di iniziative dello 
ente locale ha contribuito a 
mortificare la medicina pub 
blica, consentendo all'indù 
stria della malattia di praspe 
rare a Cagliari come in poche 
altre città italiane. Mentre una 
decina di case di cura priva 
te si contendono il f iondis i 
mo mercato della medicina 
speculativa, gli ospedali e le 
s t rut ture sanitarie pubbliche 
versano in uno s ta to di intol
lerabile abbandono. L'esempio 
degli Ospedali riuniti di Ca
gliari è ancora una volta em 
blematico. In un ospedale la 
ger di cu: più volte si è oc
cupata la stampa locale e na 
zionale per le condizioni disu 
mane e vergognose dei duemi
la e pas=-a malati ricoverati. 
la pratica dell'abuso, del clien 
telismo e del sottogoverno non 
conoscono soste, nonastante 
le lotte democratiche dei de 
centi e degli operatori sani 
tari . 

r Alla coraggiosa denuncia 
di un primario, che ripropo
neva costantemente all'atteri 
7ione della pubblica opinio 
ne l'intollerabile situazione de! 
servizio di anestesia e riani
mazione. gli amministratori 
democristiani degli Ospedali 
Riuniti hanno risposto ancora 
una volta con la faziosità e 
la rappresaglia personale, elo
cando irresponsabilmente con 
la salute e la vita degli am 
malati ». 

Ma quando tut to questo può 
aver fine? Non è possibile voi 
tare paema. soprat tut to ora 
che si e raggiunto l'accordo di 
tutt i i partiti democratici pre
senti al Comune at torno a 
un programma che si propo
ne di affrontare e risolvere 
i oroblem: della ci t tà? 

"Cer to che bisogna voltare 
pazina, e molto in fretta. Non 
c e tempo da perdere, nei mo
do più assoluto I malati dello 
ospedale devono essere resti 
tuiti alla loro d gnità umana. 
L 'opcdale deve diventare — 
ba conci -iso il compagno E-
•nanueie Sanna — un posto do
ve la sente va per guarire, non 
per morire In questo senso 
la lo'ta odierna dei medie. 
anestesisti e giusta e sacro 
santa. Da parte nastra, ncn la
sceremo nuila di intentato per
che il programma unitario fir 
mato dai partiti democratici 
ai comune di Cagl.an si-a pron 
tamente avviato Non lascere 
mo nulla di intentato per af
frontare e risolvere realistica 
mente i più gravi problemi di 
Cagliari. Bisogna che anche la 
salute e la sicurezza sociale 
diventino, da subito, obiettivi 
qualificanti e irrinunciabili 
dell 'attività dell'Amministra
zione comunale ». 

Giuseppe PoòMa 
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